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Riforma della previdenza 
Marini insiste: «Porterò 
la legge al governo» 
Alle Generali: «Siete rapaci» 
• • ROMA Nonostante lo 
scontro con il Psi sull'elevazio­
ne obbligatoria dell'età pen­
sionabile, nonostante lo stesso 
braccio destro di Andreotti, 
Cristolori abbia parlato di un 
rinvio a dopo le elezioni, il mi­
nistro del Lavoro ['ranco Mari­
ni insiste nel tentativo di far 
passare nel governo la sua ri­
forma delle pensioni. Ieri al Se­
nato ha detto di «essere impe­
gnato a continuare un lavoro 
di chianmento per portare il 
disegno di legge all'approva­
zione del consiglio dei mini­
stri». Perché? Perche sull'ur­
genza della riforma ha trovato 
«un generale consenso», e il la­
voro di «chiarimento» vorrebbe 
superare «qualche problema» 
tra i partiti di governo. Intanto 
deputati del partito dei pensio­
nati, dei verdi e di «Rilondazio-
ne» hanno presentato alla Ca­
mera un ordine del giorno 

. contro l'elevazione obbligato­
ria dell'età pensionabile che 
vogliono volontaria e incenti­
vata. Invece le Acli hanno di 
nuovo difeso il progetto Mari­
ni, interessate alia omogeneiz­
zazione di norme, criteri e re­
quisiti per ottenere il tratta­
mento previdenziale. 

Ma la battaglia sulle pensio­
ni non si ferma qui. Una rispo­
sta alle critiche del presidente 
delle Assicurazioni Generali, 
Eugenio Coppola di Canzano 
che rimproverava lo scarso 
spazio riservato dal progetto 
Marini alle pensioni integrati­
ve, è venuta sia dal ministro 
del Lavoro, sia dal presidente 
dell'lnps Mario Colombo. Ma­

rini ha definito le posizioni di 
Coppola di Canzano «strumen­
tali e rapaci», «estremistiche e 
non attente alle ragioni del si­
stema pubblico». Il ministro si 
e dichiarato contrario a dimez­
zare le prostazioni del sistema 
pubblico «per dare più spazio 
alla previdenza integrativa» co­
me vorrebbero le compagnie 
di assicurazione (un fondo 
pensionistico e simile a una 
polizza-vita). Tuttavia ha rico­
nosciuto che uno spazio oc­
corre crearlo, «progressivo e 
leggermente crescente», ma 
«con molta attenzione e gra­
dualità». 

Dal canto suo Mario Colom­
bo parlando al congresso del 
patronato Cgil, Tinca, ha escla­
mato: «È in atto un vero e pro­
prio attacco al sistema pubbli­
co di sicurezza sociale da par­
te delle compagnie di assicu­
razione private». Per Colombo 
obiettivo degli attacchi non C 
solo il progetto Marini, ma lo 
stesso ruolo dell'lnps nella tu­
tela dei lavoratori, che ora di­
venta un «argine alla pressione 
delle Compagnie». Colombo 
ha ribadito che l'Inps vuole 
concorrente alla promozione e 
gestione della previdenza inte­
grativa, forte dei «costi di ge­
stione nettamente inferiori a 
quelle delle Compagnie». Nella 
difesa della riforma Marini, 
compreso l'obbligo dei 65 an­
ni, Colombo ha sostenuto che 
oggi per garantire l'equilibrio 
finanziario del sistema e possi­
bile "intervenire col fioretto. Se 
si rimanda ancora la riforma, 
bisognerà invece intervenire 
col"machete"» OR.W. 

La Borsa ha tenuto ieri la sua 
liquidazione di fine mese e ha 
chiuso a -0,30%. Agenti 
di cambio tutti al lavoro 

La Consob offre una via 
d'uscita ai procuratori, 
che forse ci ripensano e oggi 
non incroceranno le braccia 

Sciopero, fischi e tensióni 
non fermano Piazza Affari 
Nonostante lo sciopero dei procuratori, le contratta­
zioni di Borsa si sono svolte ugualmente (indice a 
-0,30%), Clima teso a Piazza Affari, con gli agenti di 
cambio che hanno mandato avanti la seduta in mezzo 
ai fischi. Forse oggi lo sciopero sarà revocato, dopo un 
incontro, ieri, tra Anpac e presidente Consob. Il Pds 
ammonisce: «Teniamo separate le azioni di lotta dei 
procuratori dai capital gain e delle Opa». 

ALESSANDRO QALIANI 

M ROMA. Clima teso a Piaz­
za Affari. Ieri gli agenti di cam­
bio si sono presentati al com­
pleto, intenzionati a far svolge­
re comunque la seduta, aiutati 
da una ventina di procuratori. 
Alle 9 ò cominciata la seduta 
dei riporti, durata fino alle 11 e 
poi, a ritmi rallentati, si è svolta 
una giornata borsistica ano­
mala e nervosa, su una sola 
corbeille fino alle 13 e poi su 
due grida. Assiepali nel parter­
re, stavano i procuratori in 
sciopero che hanno fatto parti­
re bordale di fischi e urla all'i­
nizio degli scambi. «É opportu­

no nell'interesse generale che 
la Borsa rimanga aperta» ha 
esordito in mattinata Attillo 
Ventura, presidente degli 
agenti di cambio di Milano, ri­
cordando ctie quella di ieri era 
l'ultima seduta del mese e che 
quindi sia per motivi tecnici in­
terni (i riporti si dovevano as­
solutamente tenere) sia per 
motivi esterni (non venir me­
no alla fiducia del pubblico) 
Piazza Affari non poteva chiu­
dere i battenti. Intanto i procu­
ratori, che temono una radica 
di licenziamenti con l'arrivo 
delle Sim, hanno incrociato le 

braccia. Ui possibilità di una 
revoca dello sciopero ad ol­
tranza ha comunque preso 
consistenza dopo l'incontro di 
ieri pomeriggio, a Roma, tra 
una della delegazione dell'An-
pac (l'associazione di catego­
ria) , guidata dal vice presiden­
te Ubaldo Gaggio e il presiden­
te della Consob, Bruno Pazzi, 
In serata il consiglio nazionale 
dei procuratori ha deciso di 
proporre la sospensione dello 
sciopero alle assemblee degli 
aderenti, convocate per sta­
mattina alle 9 a Milano. L'in­
contro con Pazzi è comunque 
stato definito «costruttivo» dai 
procuratori, ai quali pare che 
ia Cosob abbia proposto una 
mediazione onorevole: l'assi­
curazione che le nuove Sim at­
tingeranno «in via prioritaria» 
dagli elenchi dei procuratori li­
cenziati per assumere il loro 
personale. Carlo Pastorino, ex 
senatore de e presidente del­
l'ordine degli agenti di cam­
bio, ha commentato l'agitazio­
ne dei procuratori, dicendo 
che «come in tutte le vertenze 

sindacali, una parte del perso­
nale viene riassorbita e un'al­
tra va incontro al prepensona-
mento». I procuratori a rischio 
sono molti, circa 2.000. Pasto­
rino ha poi insistito ad addos­
sare «alla tassa sui capital gain» 
la colpa delle caduta verticale 
delle contrattazioni. E Angelo 
De Mattia, responsabile del 
settore credito del Pds, ha re­
plicato che «sulla vicenda dei 
procuratori non sono ammissi­
bili strumentalizzazioni e di­
storsioni. Ci sono vari piani 
della vicenda che vanno tenuti 
distinti. Uno che riguarda la 
tassa sui capital gain, che de­
v'essere la Consob ad applica­
re correttamente e su cui ci de­
v'essere un pronunciamento 
chiaro del governo. Un altro 
che riguarda l'approvazione 
della legge sulle Opa. E un al­
tro ancora che riguarda la logi­
ca sindacale e le forme di lotta 
dei procuratori, che deve rima­
nere separato e che non può 
diventare materia di scambio 
su questioni attinenti l'applica­
zione o l'approvazione delle 

Avvio unitario al congresso edili Cgil 
Un avvio unitario al congresso degli edili Cgil, con la 
proposta di eleggere gli organismi a voto palese e su li­
sta unica. Anche «Essere sindacato» è d'accordo. Sono 
i primi riscontri della svolta determinata dall'incontro 
Del Turco-Bertinotti. Ripensamento del progetto della 
città e controllo della spesa pubblica: due filoni della 
relazione di Roberto Tonini che impegna la categoria 
sui temi concreti dei diritti e della solidarietà. 

- DAL MOSTRO INVIATO • 
OIOVANNILACCABO 

• • MONTECATINI. Fin dalle 
prime battute il congresso 
degli edili Cgil esibisce una 
grande voglia di unita che, 
dalla presidenza. Fausto Vi-
gevanl sembra raccogliere 
con nostalgia, pensando alla 
Fiom. Il leader confederale 
che aveva ricevuto l'incarico 
di intervenire al congresso 
Fillea prima della sua elezio­
ne al vertice dei metalmecca­

nici Cgil, oggi difenderà le ra­
gioni delle tesi di maggioran­
za che tra gli edili hanno ri­
scosso un consenso indi­
scusso (circa il 90 per cen­
to) . Per Essere sindacato 
parlerà invece Mario Sai, del 
dipartimento Mezzogiorno 
della Cgil. Ai 584 delegati lo 
stesso segretario generale 
Roberto Tonini ha proposto 
(prolungando a braccio la 

relazione) la votazione a li­
sta unica e palese del nuovo 
direttivo. L'ipotesi, accolta da 
un diffuso brusio (di ardua 
interpretazione), non trova 
ostacoli i 58 delegali delta 
mozione Bertinotti. Mentre 
sembra incontrare obiezioni 
- caso alquanto anomalo, 
anzi unico tra le assise fin qui 
svolte - proprio tra alcune 
frange moderate della mag­
gioranza (ma non tra la 
componente socialista) che 
- raccogliamo voci di corri­
doio - non gradirebbero un 
riconoscimento cosi esplicito 
della minoranza. Sono i pri­
mi effetti - destinati probabil­
mente a cadere nel vuoto -
della «svolta» determinata 
dall'incontro Del Turco-Berti­
notti. Ma anche la proposta 
di Antonio Pizzinato (inseri­
re ai vertici anche dirigenti 

che siano contemporanea­
mente lavoratori attivi) sem­
bra incontrare consenso so­
prattutto alla base, ma anche 
tra i leader intermedi. 

Roberto Tonini ha intro­
dotto il congresso spaziando 
tra le grandi sfide che la cate­
goria a partire da Chianciano 
(il sindacato dei diritti e della 
solidarietà) ha cercato di 
sperimentare. Il cambio ef­
fettivo del modello di svilup­
po, «la qualità della vita, il ri­
spetto dell'ambiente» che 
producono lavoro. Nel con­
creto il modello alternativo -
spiega Tonini - comporta ad 
esempio che le città siano 
pensate come serbatoio di 
manodopera qualificata a 
partire da un progetto com­
plessivo che ne preveda i bi­
sogni anche infrastnitturali. 
Oppure - altro esempio -

l'impegno del sindacato a 
studiare soluzioni alternative 
per l'impiego di prodotti chi­
mici che oggi vengono scari­
cati nei fiumi, inquinandoli. 
Per Tonini deve emergere «la 
capacità di costruire un vasto 
fronte di soggetti sociali, di 
cui il sindacato è una parte. 
Ciò implica il riconoscimen- . 
to dellp diversità, ed un sin-,, 
(Jacmo nórl «organÌ2Zatóré"di • 
tutti», ma di se stesse*. Un se- ' 
condo problema, il controllo 
della spesa pubblica: «Pensa­
ta per trasferire risorse, non 
per realizzare opere pubbli­
che. Il sindacato non deve 
più farsi strumentalizzare, 
dobbiamo sapere opporci al­
le opere che non servono». 
La selezione richiede un ben 
diverso ruolo della pubblica 
amministrazione, che di soli­
to «subisce» il progetto «con­

sigliato» dalle imprese. Ma 
«controllo della spesa pubbli­
ca non fatta a tavolino», av­
verte Tonini. Conoscere i 
programmi, ricreare il con-
trolo sociale a partire dal 
progetto. La legge antimafia 
e una grande conquista - di­
ce ancora Toinini - ma la sua 
attuazione non è automatica 
.ed il sindacato deve saper 
svolgere la propria parte an­
che denunciando le imprese, 
ma soprattutto contrattando 
nel cantiere, imponendo il ri­
spetto del piano di sicurezza: 
l'organizzazione del lavoro 
come base per la prevenzio­
ne». 

Essere sindacato concor 
da pienamente. Anzi - dico­
no Gianmarco Martignoni e 
Pino Mauriello - oltre a de­
mocrazia e pluralismo a tutti 

leggi». 
Intanto la giornata di ieri si è 

chiusa, dopo sei ore e mezzo 
di contrattazione, con un indi­
ce Mib che ha registrato un ri­
basso dello 0,30% a quota 
1008 (più 0,8% dall'inizio del­
l'anno). Ventura ha preso atto 
«con soddisfazione del senso 
di responsabilità che ha con­
sentito di portare a termine la 
seduta» E ha assicurato che 
anche oggi «siamo intenzionati 
a far svolgere la seduta nella 
più completa normalità». Ieri 
comunque le contrattazioni si 
sono limitate al momento del­
la chiamata dei titoli, i quali 
hanno dunque segnato solo il 
prezzo di chiusura. Tra i princi­
pali titoli hanno chiuso in rial­
zo le Generali ( + 0,66%). Fiat 
( +0,26%), Olivetti (+1,65%) 
e in calo Montedison (-1%) e 
Italcementi (-0,70%). In ribas­
so gli assicurativi, mentre i di­
ritti sull'aumento di capitale 
della Generali, la cui trattazio­
ne doveva chiudersi martedì, e 
proseguita e lo sarà anche og­
gi-

i livelli, Essere sindacalo pro­
pone la centralità del cantie­
re e delle condizioni di chi la­
vora. Anche per questo pro­
porremo un emendamento 
aggiuntivo sul Mezzogiorno: 
al programma». Al program­
ma, e non alle tesi, proprio 
per catalizzare l'impegno 
univoco della categoria. Tra 
gli interdenti, Giacomo Palla­
ta, (Catania) sulla «rottura 
operata dalla Fillea, ma non 
dalla Cisl, dei rapporti conso­
ciativi in Sicilia». Per il nume­
ro due del Lazio, Macchiesi, 
il rinnovamento del gruppi 
dirigenti deve coinvolgere i 
luoghi di lavoro. Il leader 
lombardo Beppe Vanacore 
ritiene un errore «un congres­
so blindato», e rifiuta «una ge­
stione basata sul conflitto tra 
maggioranza e minoranza». 

Nasce rintra spa 
holding delle Fs 
per le spedizioni 
M ROMA l.a società delle l-\ 
per le spedizioni e l'organizza­
zione del trasporto merci, l'Ini 
(Istituto nazionale trasporti), 
cambia nome e strategie, di­
mezza il personale, diventa 
una holding finanziaria, apre 
ai privati, aumenta il capitale 
sociale e mira a diventare pro­
tagonista nel settore delle spe­
dizioni con l'obiettivo della 
consegna di pacchi da ogni 
città e da ogni parte d'Europa 
in 48 ore. Siamo nel pieno del-
l'operazione-impresa avviala 
dail'amministralorc delle Fs 
Lorenzo Necci in tulli i rami 
dell'Ente, dei quali questo era 
Ira i più asfittici fino a diventare 
quasi secco. E ieri l'assemblea 
straordinaria della società ha 
sancito la svolta dopo una in­
versione di tendenza nei conti 
perennemente in rosso. Come 
ha detto il presidente del con­
siglio d'amministrazione Do­
menico Romano, la società 
slava per essere liquidata ed 
ora viene r iandata con un fat­
turato che da 120 miliardi do­
vrebbe giungere in tre anni a 
1.300 miliardi, fino a 4 500 nel 
triennio successivo. Intanto il 
bilancio comincia a respirare. I 
sette miliardi di deficit al 31 di­
cembre 1990 (4mila nel primo 
semestre), sono stati ridotti a 
uno nei primi mesi di quest'an­
no che dovrebbe chiudersi 
con un pareggio. Lo assicura 
l'amministratore delegalo del­
la società Giuseppe Pinna, tut­
tora manager dell'Ente Fs. 

Un nuovo nome. Internatio­
nal Transport Spa («Intra»), 
per spazzar via ogni sospetto 
di ente pubblico assistito ed 
esaltare la nuova holding che 
costituirà società operative col 
coinvolgìmento dei privati, l a 
ex Ini, 23 miliardi di capitale 
(cosi accresciuto dall'aprile 
scorso, quando era di solo due 
miliardi) era controllata per il 
98% dalle Fs, e per il 2% dalla 

banca dell'Ente, la Bnc. Ieri si e 
deliberato un aumento di capi­
tale di M'ite miliardi, per giun­
gere a quota trenta per la nuo­
va holding. Alla quale è chia­
mato a partecipare il gruppo 
privato Saima-Avandcro di Al­
vise di Canossa, con una quota 
del 15% Con la stessa quota 
l'Intra parteciperà alla Saima. 
Chi sottoscriverà i sette miliar­
di? Ci sono sei mesi di tempo 
per valutare esattamente il va­
lore della Intra, dice Pinna, e se 
la Saima conserva l'intento di 
starci al 15%, si esporrà per 4,5 
miliardi: il resto (2,5 miliardi) 
locca alle Rs o alla Bnc, oppure 
ad altri pnvali attratti dall'ini­
ziativa. 

Tra le società operative, ec­
co la Omnia express (spedi­
zione di piccole partite) che 
diventa Sua, al 50% partecipa­
ta dalla Saima-Avandero. Im­
minente la nascita di Italcon-
tainer, mentre l'holding resta 
dentro alla Cemal, azienda 
leader nel traffico combinato. 
Al gruppo, che punta allo svi­
luppo dell'intermodalità (ca­
mion-treno-camion, navi-tre-
no-camion), farà capo la spe­
dizione merci per conto pro­
prio, delle Fs e di terzi, con la 
tendenza di affidare alla gom­
ma le brevi distanze, alla rotaia 
e al mare le medie, all'aereo le 
lunghe distanze. 

Ai privati Pinna propone di 
«investire e guadagnare insie­
me» piuttosto che chiedere 
l'investimento all'Erario e la 
gestione al privato. Ai sindaca­
ti raccomanda la necessità di 
eliminare le sacche di assisten­
za. Erano 1.200 i dipendenti 
dell'ex Ini, ora ridotti a 484. 
Dovranno diventare 200, attra­
verso la mobilità nelle Fs e i 
prepensionamenti. Sta tutto 
nel pacchetto degli «esuberi e 
(abbisogni» contrattato tra Ente 
e sindacati. E. dice ancora Pin­
na, dove non c'è lavoro si chiu­
de. , nn.w 

NUOVI RENAULT EXPRESS. 
SOLO LORO COSI' AUTO, SOLO LORO COSI' CAMION. 

•tp». 

Solo dall'esperienza del leader euro­
peo poteva nascere un mozzo cosi com­
pleto. Sotto tutti i punti di vista. 

Progetto. 11 nuo­
vo Express non è un 
derivato ma nasce da 
un progetto specifico 
per garantire ai pro­
fessionisti robustez­
za, funzionalità e 
qualità totale. 

Portata. Ai vertici della categoria nel­
le speciali versioni diesel: 750 kg e ben 
550 kg in tutte le altro versioni. Con il 
nuovo Express quindi il costo per kg tra­
sportato è estremamente contenuto. 

Carico. Più facile e immediato grazie 
all'apertura a 180° dei battenti posteriori 
e all'unicità di soluzioni specifiche, come 
il "giraffonc" sul tetto (foto piccola) e il 
nuovo portellono "full-space" (foto 
grande). 

Spazio. Il vano poste-
iore, grazio al 

ni ini ino in­
gombro dei 

passaruote, è to­
talmente sfruttabile (2600 

' litri). U pianale può essere protetto da una 
.̂dBpertura in legno o ricoperto da un tap-

,i;!.peto di gomma secondo le esigenze. 
' Stabilità. 11 retrotreno a quattro barre 

,, elimina la pericolosa ed antiestetica indi 
nr 
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nazione a pieno carico e garantisco totala( 

equilibrio in frenata. ' 
Motorizzazioni. Potenti e 

affidabili. Due benzina: 1400 i.e. 
Jato e il nuovo 1200. Duo diesel: 

1600 e il nuovo 1900 da 65 cv. 
Su misura. Furgone, Combi e Wagon 

in 11 versioni e un'ampia scolta di opzioni 
per soddisfare qualunque esigenza. 
Il nuovo Renault Express ha, in più, tutti i 
pregi di una vera auto. 

Qualità di vita a bordo. Sodili ergono­
mici di grandi di­
mens ion i , con 
nuovi resistenti 
rivestimenti. Pos­
sibilità esclusiva 
do! servosterzo 
nella vers ione 
1900 dieso). 

Estetica. Nuova od originalo grazio al­
la equilibrata distribuzione dei volumi. Li­
nea valorizzata da una ricca scelta di 
colori. 

Formule d'acquisto. FinRenault, fi­
nanziaria del Gruppo, propone leasing, 
full-loasing e lo esclusivo formulo Top Cro 
dit con l'Assistenza Non-stop Platinum e 
formula Plus. Informatovi dai Concessio­
nari Renault. 
Nuovi Renault Express. Furgone benzina 1200 
a L. 11.320.000. Furgone diesel 1600 a 
L.13.300.000. Prezzi su strada IVA esclusa 
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